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Comunicato Stampa

Le ruote preistoriche di Mercurago

Verso la metà del 1800 Bartolomeo Gastaldi, professore di Geologia alla Scuola di Applicazione degli Ingegneri di Torino, studiò alcuni reperti riferibili alla stazione palafitticola del Lagone grande di Mercurago, nel comune di Arona (NO). La stazione di Mercurago fu attiva tra una fase avanzata dell'Antica e la Tarda età del Bronzo (XVIII-XIII sec. a.C.)

Le ruote ritrovate, originariamente tre, sono riferibili a due tipi: il primo sembra adatto ad un carro pesante da trasporto mentre il secondo, a raggi, è probabilmente da attribuire ad un carro leggero tirato da cavalli, cioè un carro da guerra, che si diffonde in Italia Settentrionale con l'inizio della Media età del Bronzo (1600 a.C. circa).

Le ruote in legno di noce, una volta estratte dalla torbiera che le aveva conservate, si degradarono e quel che oggi ne resta sono i calchi in gesso, conservati presso il regio museo delle antichità di Torino (www.museoegizio.it) e presso il museo civico di Arona (www.archeomuseo.it).

Il CAST (Centro di Archeologia Sperimentale di Torino www.cast.torino.it) ha in programma la costruzione e la prova di diverse coppie di ruote sul modello di quelle rinvenute a Mercurago, per valutare la tenuta al carico e l'usura da rotolamento.
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